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INTERPELLANZA AI SENSI DELL’ART.58 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 
COMUNALE: “ADOZIONE E APPROVAZIONE PIANO COMUNALE DELLE COSTE”, 
PRESENTATA DA CONSIGLIERE COMUNALE SCARPA MASSIMO, DEL GRUPPO 
MOVIMENTO 5 STELLE. 
 
PRESIDENTE – Prego consigliere.  
 
CONSIGLIERE SCARPA – Grazie Presidente. Questa interpellanza la stavo pensando proprio nel 
periodo in cui c’è stata quella manifestazione di interesse per l’insediamento di uno stabilimento 
balneare. La sintetizzo.   
A oggi il Comune di Trepuzzi non ha approvato né adottato il piano comunale delle coste. Di fatto in 
tutto il Salento gli unici Comuni a averlo approvato sono Tricase e Nardò, per cui questa è sicuramente 
una cosa alla quale dare seguito per poter essere trasparenti e chiari. L’iter autorizzativo per 
l’approvazione del piano comunale prevede la verifica di assoggettabilità a Vas, quindi la valutazione 
ambientale strategica. In questo senso con la delibera n. 157 del 12/8/2015, piano comunale delle coste 
marina di Casalabate, ci sono le indicazioni a cui ha fatto riferimento nei suoi interventi nei mesi 
precedenti il Sindaco, era stato preso atto della proposta del piano comunale delle coste per la marina di 
Casalabate che è stato fatto con l’ufficio tecnico comunale di Squinzano, con i contributi della 
Università del Salento per la difesa delle coste basse e litorali. Ci sono stati studi e si è predisposto 
questo piano.   
Poi bisognava individuare nel Comune di Trepuzzi l’autorità procedente ai fini della procedura di 
verifica di assoggettabilità, se non ché questa fase è stata passata con delibera di Giunta comunale del 24 
gennaio 2016 all’ufficio tecnico di Squinzano. In quella delibera si cita di designare come autorità 
competente per il procedimento di cui sopra il Comune di Squinzano nella persona del dottor Antonio 
Arnò in qualità di responsabile del settore di Polizia locale. Questa è quel punto di consistenza.   
Ai sensi del comma 1 dell’Art. 15, quindi della legge regionale 17/2015, i Comuni costieri devono 
procedere a esaminare le domande di concessione demaniale alla luce del piano regionale vigente. Cosa 
che abbiamo applicato nel prendere in carico la manifestazione di interesse a cui facevo riferimento 
prima. Con determinazione 703 dell’11 agosto si da seguito a questa manifestazione di interesse.   
E vengo alle indicazioni. Nel verbale del 2 settembre 2016 il Sindaco indicava che siamo in fase di 
approvazione del piano delle coste che precedentemente l’amministrazione ha definito. Siamo in fase di 
valutazione sulla necessità di avere una procedura di Vas, quindi il problema è quello, abbiamo visto 
dove si è fermato, perché la sovrintendenza di Taranto ha elevato la necessità a loro giudizio di una 
Vas. Di fatto faremo in maniera pubblica, nei prossimi giorni… Si dava atto che questo processo 
sembrava in via di definizione e fosse pubblicizzato in maniera condivisa.   
Proporre un incontro sul piano delle coste. Considerato questo nell’interpellanza chiedo informazioni 
precise circa lo stato dell’iter del procedimento di verifica di assoggettabilità a Vas per il piano comunale 
di Casalabate; se l’amministrazione comunale intende proporre il piano delle coste di Casalabate in un 
incontro pubblico; se l’amministrazione comunale intende adottare e approvare quanto prima il piano 
comunale delle coste di Casalabate in modo da esaminare eventuali domande in funzione di esso, 
perché noi non ce l’abbiamo né adottato né approvato, sebbene nel Pug degli ultimi due anni ci sia una 
incoerenza. In un Pug si parla di piano adottato, ma di fatto non è stato mai adottato. Infatti l’ingegnere 
Florio nella manifestazione di interesse indica che il piano al momento non è stato né adottato né 
approvato. Chiedo quali tempi sono previsti per attivare in Consiglio comunale l’iter del piano 
comunale di coste di Casalabate. Adozione e approvazione. In particolare per la discussione e votazione 
delle osservazioni secondo l’Art. 4 della legge regionale n. 17/2015.  



 
PRESIDENTE – Risponde il Sindaco.  
 
SINDACO – (Legge risposta a interpellanza agli atti).  
 
CONSIGLIERE SCARPA – Sembra la classica storia, dove la burocrazia sembra che vinca sempre. Il 
fatto del discorso dei diritti poi è una ciliegina sulla torta, ha citato i diritti non corrisposti. Al momento 
di fatto sembra sia stato avviato questo iter, però questo  singhiozza in maniera indecente. Quello che 
mi aspetto da parte vostra come potere esecutivo è di dare atto a quello che era già l’impegno. Io ho 
letto le dichiarazioni del verbale del 2 settembre, lei parlava di, ha usato un avverbio, rapidamente 
adesso. L’ha usato allora dove diceva che era di fatto imminente anche la pubblicizzazione del piano del 
coste. La storia mi sembra talmente chiara che io a questo punto più che pregare e sperare non posso 
fare.   
  
SINDACO – Una brevissima replica. Non è un caso che in provincia di Lecce siano solo due i piani 
approvati, perché l’iter amministrativo è talmente complesso e complicato purtroppo da comportare 
anche dei rischi di incidenti, come si è verificato nel nostro caso, laddove c’è stata qualche defaciance 
nel seguire l’iter che non era una competenza tipicamente del nostro Comune. Con il Sindaco di 
Squinzano abbiamo fatto una riunione immediata, abbiamo rinominato come Unione dei Comuni la 
nuova commissione locale del paesaggio in modo tale da articolare una serie di osservazioni rispetto alla 
necessità della sottoposizione a Vas del piano comunale delle coste, su cui già l’amministrazione 
precedente alla mia aveva espresso delle riserve. Riteniamo non opportuno che vada assoggettata a Vas, 
perché il rischio è che l’iter si complichi ulteriormente. In modo tale da abbreviare quanto più possibile 
sui tempi. E rispetto a questo stiamo acquisendo i verbali e le osservazioni fatte dalla commissione 
locale del paesaggio in modo tale da fare tutte le osservazioni necessarie, perché venga superata la 
necessità della sottoposizione a Vas, perché sennò avremmo veramente dei tempi molto lunghi. Il mio 
impegno è di accelerare i tempi e arrivare prima di giugno 2018 all’approvazione definitiva del piano 
comunale delle coste.  
 
 


